
COMUNICATO SINDACALE 

Incomprensibile. 

Si continuano ad adottare le solite logiche di risparmio a danno anche della sicurezza sul lavoro, senza che, 

a parere degli scriventi, ce ne siano i presupposti. 

A nessuno può sfuggire lo stridente contrasto esistente tra la opulente gestione Enav e l’asfittica 

conduzione delle attività della sua ‘costola’ Technosky. 

E’ l’ennesimo episodio che, a nostro parere, ha segnato negativamente la storia della gestione brindisina 

delle attività della S.r.l. Technosky, che ci porta a fare queste amare considerazioni. 

Non si ritiene sia più possibile mantenere una condizione di inerzia di fronte a episodi di cotanta gravità.  

Nei giorni scorsi, in linea con quanto sta succedendo da tempo, è stato imposto a dei ‘Tecnici’ di 

provvedere alla sostituzione di una pesante ventola posta a rilevante altezza. Il tutto è stato disposto senza 

dotare i lavoratori della attrezzatura adeguate e a norma; e imponendo lavori manuali a Tecnici che non 

dovrebbero essere adibiti a tali incombenze. 

Abbiamo sfiorato il danno fisico di chi è intervenuto. 

E, in seguito, come se non bastasse, chi è stato protagonista, suo malgrado, dell’evento, pare sia stato 

anche mortificato e minacciato. 

Tutto questo ci pone di fronte a delle domande che da tempo poniamo. 

- Perché si continua ad imporre una enorme emorragia di posti di lavoro, se il prezzo di 

quello che viene definito contratto di appalto non subisce decurtazioni? 

Considerando anche  la perdita dei qualificatissimi Tecnici  GEMMO, infatti, possiamo contare la riduzione 

di almeno una decina di tecnici nell’unità produttiva di brindisi, nonostante l’enorme incremento di 

lavorazioni pretese da Enav nello stesso periodo. 

- Perché a Brindisi si tenta di onorare il contratto di GS, che viene pagato dall’ENAV 

parecchi milioni, a costi tendenti allo zero? 

Tra l’altro, queste lavorazioni prevedono prevalentemente l’impiego di operai –figure professionali assenti 

nel sito di Brindisi-, e di Ditte esterne. 

A fronte di queste e di altre domande inevase a tutt’oggi dall’Azienda, la FIM-CISL di Brindisi  

Chiede 

un incontro urgente con la D.A. Technosky. 

 

Brindisi,  02/10/2011 
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